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In itta fiitAa»,n^i»'f» Sta' *̂l g«niiit>:. 
Comnnluti, Nwrólogii, Dlaliliwulan! *. 

Ringmdanenti Oókt' ti 
per UnM. 

In quota pagim • . 10 i 
P« pili inaanionl prami da oogTtntnl. 

Si nelle ail'Bdlisla, alla «utojoria Bar-
(liMco 0 praua i prla^pali tàbatoal. 
Un nunora. arratrala Canliulìal IO. 

I 1 II III I I I I • I . . . - , ' 

Qonto oorrs&te oan la Posta. 

[<! h.i mga'aùto eh« la ri<ionaili«2)9a« 
deve furai a <>g»i costo.. 

Dtiuqtia, ascile a coat;) di rlamioiare 
alle pretese pu'ntiàcìe an Kamft? — si-
obaje. 

H, in. uoa certa porìione del campo 
conwrV'itore, si esulta.,, 

Ma botiate : — qai si tratti seoipl̂ -
Demente di saper legjjsrej perchè irobote 
Pagana::! scrive, "comTparla, asBa)„beap. 
; lo con so se si aja divartit?, aoniii-
^ccttdo l'insai^abil^ iogennit^ di una 
parte .(tei oonseryator^,italiani, a metterà 
ne'la.sai^ .feitorà un po' di amflbologia.; 

Un la frase riconaiftatione., a-ogni 
costo, non può _soni.bcilc.e_ambigua ciio 
a ohi la canaideri da s6 Risogoa Invep/i 
leggerla iotierji: riconciliazione a ogni 
costo coi Papato. 
• Sdainq noi, è lùtalia ounva abf si deve 
fioooifiliore col,Papato. Non è il Papato 
ehs si d«vs riox>ai)jliars,,ooo,rUilia, 
' JV ogni costo si devi; ricuncillaro, cioè 
aDoJ;,a,co'i,.si)cr,ifisio, Ma poiché è l'Itnii/i 
éhe si deva riconciliare, a ogni costo 
coi Papa,ta, & lai ohe deve ;(sre, qnai 
ea<!Ì;iai;i, 
. t4òn danqne il conte Pagaousti vnole 
la ri,90[ioi.Uî :l|iBe a costo ,^ella rinnnqja 
del papa a Eoma, ma la vuole a. costo 

Roma S3 — Vennstc ba continuato 
per l'intrra mattinala le tratlatiye par 
la sompoflzione^dol nnov̂ t) Mlnistê îf, i 
Fin da ieri, sera si era' recito nel,vi|lino 
dì via Oàota, desiderando di vad^e , 
Kudio), ma questi non er>) in qasif. ve; ' 
nosta sembri} s{,pren9fpi sopra.iattQ di . 
non vol^i^ 'ohe'sl creda ch'egli.,àbbÌBi i 
fatto il gainbetto a.Kudî iì per.preaderne, ' 
il posto. Perciò desidera di formare 11 ' 
uvovo MiBistaro /i'scoordo, oaa Jiudip) 
del qnifle vorrebbe 'assicar«,r8i il con- | 
sefiao, a i appoggio. Lia difOoolt&.princi- ' 
pale oonŝ 9ter,obbè nelt'indarre Redini a 
non avversare l'entrata di Sooqino nelift 
nno.va combinaziope. 

SI accerta che. vi e4^s|̂ .b9.j(ià stato 
ODO Bcambì.o di vedente fra yenosta « 
Soonioo, agqitÌDgepdpql cnéj^ir^libe.prQ-
bahile ì'aooo^ilo. '. 

Soma S31-^ Aothe la combinazione 
Visoonti-Vepoata, ritenuta.pbsslblla ieri 
sera, sembra,tramontat» prima quasi di. 
essere.isorta, almeno te le' odierne in-, 
(ormatloni.sona esatte, cosa .che è im­
possibile' accertitre, .viste, le ' contraddi-.. 
toria notizie' ohe. al incrociano. Di '(losi-
tivo, questo : Visconti, dopo • la confe­
renza col Re, che aecraditeva la voce 
dell'incarico, vide ieri a Palazzo IViBdama 
Saracco e uudò a. v.sitare Rudiul; non 
avendolo trovato vi tornò.atamano. 

Su! .meriggio -si sparse la voce ol̂ e 
avesse'decnn^to'l'Iodarìci!),.^^ ma i sî î 
intimi escladonò' che lo avesse, apch^ 
rioeralo. 

Hi PARyLiAIGÒ 
Sforbiciamo dal Don ChiseioUe il 

seguente articolo di Ginione, a costo' di 
far dìapiacere al reverebdo collega 'OH' 
rettore del Cittaiiino Italiano, il qcŝ le 
DOb Vdole ahft' si adoperino ' ie forbiisi, 
perohè lui le sue òon le adopera mai, -
trarane che'per aacoiafde nel aorpa dal 
Ck'(ta(ft>todlOedav»,della'Pe7-»;^(m«a, 
«Iella Oaiszetta di Modena, Ài,\ìn Tr'i'-
ìmna, della Casnakionè Unica, del 
ÙreOentè^ Cattolico, iéWSco' def'lito,-
rate, écc'j oome si ^nò vedere ne^ìi 
ultimi numeri : : 

Beco ciò ohe scrive Oimonei 
«Sca San(iià taios, Il conte, ^ * ^ ' 

nùzzi, 'ivvo'oiito, presidente' di molti Oo. 
mitàti piuttosto sciolti, ".ed ^pistolngra/p 
del 'Bttò' partito, ha scritta àoa enoiqlioé, 
t. meglio una lettsra;pgtl iVifedéli. 

Nella quàli>, rivolgeodòsi al m'arcbesje 
Di Kudini, afferma ohe I cVeripalì' ita­
liani non sono riballi|. né aspirano,a 
perl'firbazioni, ma ardeniemeot^ anelado 
alla ricòtioiliàiione a ogni'^ciisto col 
Papattf, I, 

Che Dòn .abbiano proprio - - poveri, 
Inliocentil — aiouna volontà! d̂  pertur­
bare, mi pafa di d.ffloile di,i;ttsslr8pioì(e, 
quaildosi pensi cbs lo stesso Pagannzzi, 
che og|[i procian^a l'ianoceózii dèi ^ni 
della organizzazione e deUit agitazione 
clericale,' non i^òltó tempp là, lo ' una 
assemblèa 'pnbb!los,''dlbhiaraTa sqléano-', 
mente — con v&i franchezza della quale' 
fu . dagli avversari iodata — essere 
tempo-di"'romperla' 'colle ipocrisie e, di 
afletmara ohe i cattolici non joogliònp 
l'wnità'''d'lldlia. 'Queat'q', alméno'si "léssa 
in' mólti' giornali,' bh'egii avesse detto 
in Oonsiglio comunale a 'Venezia;' ni 
mi accorsi che tali parole venissero 
eiàantita' iaai. 

Ma' non'è 'pirecisamenta questo ohe 
importa. Si sa perfettamente ohe basta 
conìioaiare a farò una politica' nn po' 
energica contro i ' clericali,'perchè co­
storo si oalmioc, si riibboaiscaao, f 
amett'ano le parole . superba e 'gli ,aiti 
temerari. 

Quella òhe importa è l'interpretazione 
esatta della ^frasej .«i pattolifai'vògì'io'np 
a ogni costò la riiionoìiiiz'one col pa­
pato'»'; 

Dà dna o tre giorni noU mancino bv 
oevoli tentativi di Esegesi. 

V'è tropea gente'ohe"'ama ilinijersij 
che insegne con In'feli'de 9 ostinajSà f̂ qq, 
l'ubbia,(fella.oonaiiiazioné, e,ogn( ^olt|i 
the'g'|ie8t(i "parola tqra'ù,,.torna .inslt̂ ma 
in fsilunói eooia.tenace prepotenza qi 
un vecchio am'.>r<(|, non mai. giiarìtft, 
l'antica, speranza 'mille .•vqltp, fru'stffi't», 

Or 'dunque rleocobi' (laccapò dalla 
aottcili<fxione ' ' 

E' ii conte Puganufzi, l'uomo pi^ im­
portante a Butareyole'del''laiaatq cattp,. 
lieo, colui' che ha' pronunciata la gran 
parola. 

f ist i la 2 ma l̂; ObigllOiia s Costantino 
Laszarl (dirottqra della Lotta di alasse) 
a un ^noo; Baldini a 3 anni dì reolosione; 
Fra'sdhfnV e'fa'darloi .llQJtolo, (redattore 
iotarmittenta AM'Jlati^ a un anno ; Ca-
stelnuovo a 25 mesi ; Oppizzo a S anni ; 
Oerchiai a 3 anni di detenzione; Calli-
g«ri a 18 .mesi di casa, di oortezioaa; 
Gfalìpiola a un anno di .recliisione e 
pe'ue aóoee.̂ orle; Osbrlelli a 10 mesi, 

paoviNoiA 
(Dì qua e di là dal Judri) 

La CDsiJetta"Onera .Cattolica»-

I Qualcuno si dnmandarì; perché sei 
anni a Chleai e tre a don AlliartariOi? 
Fiirae perchè fL. dib^ttlmaptp ^nst^vp.. 
Ghiesi^uelfi .eaik lesiti badfcnlarato 
aiaoecameote; e,frtsip»9^4qte>qa«iUerMta 
le aonvinzioui sue 0 quitte era stata, la 
sutt.opTa di .g'nnnai.stj, mentre il'altro. 

j SI è fatto picoiq piooiuo, mapsufito 
! ma!isa8ta,;ssbjBdo sibauja^i'.a.si è prò 
. fessat̂ o sostavitiire delle ist>ta?ion.i (cvro' 
I da Di'il), ;̂ d ha narrato che il suo OS-Ì 
, strvatpre non si oconpâ v» di politicai 
' (oh, mai I) ,)pa solo di queatiivii. raligiqsef... r 

RicordiApoo che l'atto, d'aocitsa Impn-; 
, tava a don Davida Aibsrtarlo di aver 
' istigato a commettere- àtlTi* tendenti-- a 
'. mutare'viuleo'temente la'forma del gn-
; verno, e di avere eccitato all'orilo di 
I oIsBsa. Oiò io basa ad artioii Ipubhliòatl' 

tini la rinuncili dell'Italia alla e,n_8 ospitale. 1 aeWOsservatore. 
• Ilo dato àppòata^'qÌK'Sto'ragiona- ! 
mento,{fcifortiiA (nod«isti9itiuB, pio^iche 
pedestre, della piii elementare ;dalle di-
mns^reziooi, appunto .perchè sia .pbiaro 
quanto è straqa ^ l'uatinaziona di goiaro 
òhe' non sanno rinunciare a nóx della 
pifl stolte ntiopa .dei tempo nostro. 

E' veran^apta atr/ioQ lo|-jtti cbs siano 
ricaduti, coma mnnomani, nello, stesso 
yepcliip ,iiprp!)otiitvi molti,,uomini ìntel,l|-
genti.davanti 1̂  lettera .dal.Psgaouzzi,! 
m>àtr,a .iyicha un ragazza sol che la 
jegga con . attqazipn«.-e' iotis.ra,, papiiioe. 
perfettapiente qorae^.p è.>i>utata,di duro 
e arrogante In mansuèto a remissivo, il 
linguaggio, nnjia ò mutato netti' inttp-
dimeniì, nelle aspirazioni,, negli jdeali, 
; Il disao,rBO„è -sempro. quello: Leone. 
XHI,,',oome il, sq^ .j}f/̂ »' ego bwghoK,-. 
|o ha. ripatniò sempre, àgli saî mfitiai 
d'Ingh'Iferr», .ai pa^rî tti d'Itiliii, pe'r.i. 
Suo, a ^eoelik.! ohiedera.a ip eqmpenso 
iiaq.(<ffr'irè mai nullai Questa eh par-
petiî a,,forma, di contratto,, transazione 
a onud liiz 000, ch'i ii sa proporrà da 
quella parte. 

B l è anobe la.ra);ìone milito ŝ mpl̂ ê 
e naturai» dilla .seri?,,,ornai Impiinente 
e xeoza'interruzione, d.egli insuccessi 
jiraticapl». 

i GM r̂esso B a z U ìG£li a f icoM 
. Sotto gli auspioi .dalla S?clet& gene-1 
fajle.jdegli agricoltori italiani, sari oo'u-
irocato, in 'Torino, nei giorni dal 28 al 
^1 agosto .p. V. un Congresso nazionale 
paglii'.agricoltorii sper .trattare: 1. del-
|'iatr]uzipna agraria; Z. del credito a-
fcrarìo) 3. del sistema tributario in re-
jazia&e,con gli Interessi dell'agricoltura;. 
i, delia fillossera. 
! :Ogni'i^nte, .che gabbia per.iscopo di 
îfa,ndar^ o promuovere, gli interessi 

jigdopji ; ogni,!.istituto, .che «Berciti II 
creditOiialL!agrJcoltura ;'>agnana. ohe, par 
t-agidnì. di poseidanzi, di professione, 
î.:jBdi)strliDrt<di i.oommeraio; di stadicr; 

'.a'iiaterasse. al.progresso dairsgcicoltnila, 
ara ammasso a fartiì .parte.'!' 

K, chi lo dasiddra, .ióitk inviare, la 
propria adesione,, alla Preside'nzai della 
SooletàdeglUfinaaltori italiani.in Roma, 
via Poli N. 53. 
! li'aderente ricaverà la lettera ed iì 
togiio.di rioonosolmento per godere della 
ViduzioQa di uso.sulla spesa del biglietto 
ferroviario, ed avrà diritto, gratis, al 
tolumq degli;atti del .CongresBo stesso. 

I I.A i§E^T13PI(2BA 

L'avw. C«)|it»rie,'i»aiMHt« 
Trento 23 — L'avvocato verouese 

do t̂., Gi^erle, rifugiatosi a Rovereto du­
rante i moti civoluz'ooari m Italia, per .̂ 
ohe ricancato dalla^ questui\a,..fu bandito 
dall'Austria per propaganda aooialistioa 
e riparò in Svizzera. • 

l)Ŝ a.IlllI|Q' 
Allago», iSt giogao. 

E' da un pozzo oha avrei voluto man. 
darvi qnaloba oenno intorno ali'Af'ganl,z-
zazioneed al lavorio o&é''riglnirdo' &• 
Gomitati a Sottocomitati si stava facendo 
nel paesi di campagna dal preti-dal tem-
porqlo; ma,(inora qe fti ^qijipî a,jfliatpljto 
perchè mi parevano troppa esagoratv 
osrtl fatti oae si asserivano manio^olati 
da oostoro. Ora però ho raocolto del, 
dati ohe mi danno motivo di ritenerli 
per la maggior parte fonduti ; e perciò, 
quali cose passate, colla spoianza oha 
non risorgernndo più, va le espongo, 

Avete dunque da sapore che qui ad 
Artegna, in quanto si riferisse a Oomi-
tali, noi avevamo una « Seziona Qio- ^_ ,.„,,-,_..,..,..-;—,„, -̂ - . 
Tsui ».,'ahe«(ijia4i;»oò brave!» pastaggiera • di upa Midonó'é' di t̂ 'ifTaelto, 0 OOD̂ O 

» base di tegole e di birHcita oome a 
Milano ; prima dunque di tutto ciò, si 
era, fra i bravi del confessifMiale, e nel 
tempo stesso dilettanti del' boccale, sparsa 
la voce che presto si sarebbe andati 
ail'osteriit a bare, senza piii ayer.I;î sogno 
di rioorcbre a quei vinto sistèinà d< 
pagare l'oste! Cjsà vuol, dire la forjEa> ' 
dell'associazione, e eh? tabac,cp,4a jiinto',, 
cioè... e ohe n^so da fiuto avevano ques^ 
messeri, nev'vero! 

« 
Oh, ma basta: lasqlamola là qpdests,, 

oiurmerle, e vaniamo a quifcosa che 
fao.cla più bno'n sangue, e ol ricrai al­
quanto, dopo'aver navigato per un mar 
si crudeli':'a per riu^oire. all',intefitq 
voglio raccontarvi d'ooa' àoddlsfdzi'oìja ' 
che ultlm.aimente m'è tòoaata; ; e siqooma 
voi ci ayata oontribuito, cosi giustizia, 
vuole che va la .partecipi, magari un 
po' eulgu^aticametite ; asaiourandovi però 
che è vera, e ohe anzi il mio cuora non 
è^aiicora dei, tutto abbonaoolató. , 

Caro coma la memoria d'un pi;imo, 
innocènte amqi;o; sqava.qama l;t,b9ll,szta. 

• /[Silano S3 .— La santanzi, pronpa.j 
oiata d̂ al tribunale qi\litaré. pql pl-opési;!) 
contro' \Zi' impuiat','assolva . S^a^pi, 
^irnaidó "|j»mminiatr«to'rè dflir/(afta del 
PopoW, Delveoohio, Zavattfiri, luvòif-
liizzi, .Jj'erm'enati (reporter dall'|i(a/i'fl^,| 
Ès'clùije il previo, doaoetto, por gli altri. 
Condanna: Gustavo Cliie'si (ijiratt'iire del. 
VItalia del Pop.oÌffJ..ìL.8.aoni di reclu­
sione; Carlo Romnssi,, (direttore. ii[ql 
SecoloJ^ a'4 anni e due, mesi; •,di)tt. 
don Divjde AlbertariU;(dirq.ttoi<a deìl'Os-
servatore Caltoficoi ^^ 3 annìf Paolo, 
'Vtilara a 18 mesi .di dateozlone; prof. 
La'llici a'45 giorni; la signora Koull-
scioff a 2 annj; Vals^aal^i a up .mes^;; 

La gooFFa Jspo^aa!8Fiea&a 
Lo sbarco del eorpo d'invasione 

americmiO: 
WasKington Si3 .— Uà d'iâ i.aaflio uf-

fioialfl reca clie le 'frupp̂ e. aqman̂ .ĝ tf dji 
Shafter ab''traaTon6.'aDi'kiii,' fJitéiWiiètta 
miglia dlj'eat ,di Santiago ,di Cab»,. col 
ooòónrao dogli insorti ; la squadra daglii 
Stati Uoiti bombardò simnitaueamenta 
K^ttjftiaffi», Z',)rfigii9iaiGtb«a««-6iboaey. 

Il'-sactìheggio di Oavìte. 
Barcellona S3 — Il Diario corno. 

ni9»f,^a i^aflilla ,fth»,SlJli»i!»WofH)>.ib»OAo 
taoitàmenta permesso , alla -plebaf î». di 
ssochegg)ar« Cavite, - Parecqhia persone 
poterono 'à stenio salvare la pròpria 
vit».. '.1..' " " '. ' 

/ pianif degli .^Slat.i Mniti, 
L'America latina-

; CQ^lr.o, l'.anglo\r,sas^Q^0?\ 
rliondraiS3'!— Il oornspondenta ~da 

'WashiogloD- • del • Baily • Mail' .prefaride j 
d'aver appreso da un amico del ' gab'i' 
netto ^m^dojnq Je ,ldqe I^IJ/JAV^IÌOO di 
'WashiogW. ialì||Statii^aft»<<^Mbbera 
per sé la, Filippine qnal» indeonità.'di 
guerra a quindi le dichiar£>rabbsra indi-, 
psnde.uti n le vendoqellbero.'iUao ;Kinley; 
non, sarebbe alieno In qjest'qltimo caso 
del (<oi\fed^e|la,preferenza alllloghil-
terr.a., 

Ucorrisp.ondeuta..»>adrileaq dello stesso 
gipirnalq-, caccqglie la vooa ohe .tutte la 
repi{ibj>li;ĵ e dell'America oimtrale e me­
ridionale, ipteodono convocare un .oon-
gresBO a guerica^ fluita,: per ooncertaraii 
ìsoi provvedimenti da prendersi ooqtro 
le-eVentuali teùdenlse espansloniàté'dègli. 
Stati Uniti. 

Russia e Stati Uniti. 
• Importante dichiaraziiine, 

di un a,ivfiasmatore, 
Washington 23—1 giornali, pub­

blicano un'intervista con ii neo-nomioato. 
ambasciatore russo, Gafdoi. Questi avreb­
be detto ohe la nioipatia esistente fra la 
Rjssia 'e l'America'nau fu mai si car­
diale oome lo questo istante. La Russia 
è interessata io tntti gli avvenioii^nti.ehe 
ei compionq aqll'A^ia orientale^, m'à si 
riserva on'àziopa attira soltaato aéìi'B-
atrenig Orienta, propriaujienta^cj^tto; La 
qutiBtjoné delle, Î ilìppi'aa,' qniqài, non 
po^diiiiPuatq,.»aiteritiis. i ,.buoni'.>rapparti 
traila, llnsaia e l'America.-La RuBaia-ooo -
desiderai olìé l'Inghilterra divenga ,pa-
drqqii, dellf ,Pilippiqe. 

14 infelici ilivarati dai pescicanr 
Sidney.23 .— Uo'imbaT«^vi''">P-'Ì'*"*' 

navo russa • Golfo' d' Napoli eoli a 
picco, nei pregjj.di l^umu^ I.Qu f̂for/Jjoi 
mar nai (jicqqiq 'd îvpi;«t)„,dai..,peaoio9Uii».. 1 

ooma una muteira, e brillò soltanto io 
uua.grau processione del novembre ul> 
tmo scorso; ed ora para gi&iiooammi-
oatA verso l'occaso, senza .parcorrara 
più lunga elittioi. In quanto a Ojml-
tato parrocchiale, non poteiUma aooor-
gsroi di nulla, priiprio come se nu l̂a 
fosse stato; forse hanno ritenuto safd-
oipo.te*'la «Sszione Giovani») parche 
quastl a dir vero arano, assai gagliardi, 
e.pnimettevanoiuni mondo di.balla eosa 
alia più tarda posterità.. 

Abbia^io invece una Gaasa. rurale,, 
dedioata a Sin Mirtino (olla.- aia stato 
un fatidico presentimento (ala dedica!) 
che riplaade abb-istanza bene fra ie 
tenebre, in onl:la si avvolge; però qual-' 
che sprazzo di luce sciali)» se.o'è.spai;ao 
qnalihè-VoitaV-eabbiMa'aza (F r arguiì-e, 
quali siano la finalità, ovvero la alte' 
Idealità, ohe accareizano codesti UUQ-
vissimi'- filàntropi. Par ' intanto hanno 
priusipiaio -oollo spargere la solit.a ziz­
zania, e coH'intfodurre là didcordia nel 
sano di qualche fam'glia, oha prima sa 
la pxasava in iiqa ^ei!i.tlya p^ca,.,., 

H>aoa inoltra impiantalo una ssdi-
oaote Cooperativa, sotto il' manto della 
qivil^ .veqdnao lucciola per lantarne; 
vondono cioè grani, olii ad altre derrate 
di qualità infariore a prezzi più alti di 
qualli cui si pagano nsuaimenta in oom-
maroio.la quAÌità,.8aperiofj, . 

-E D^IIA,previsione ,po< di va:jire.sco-
porti nella loro caritatevoli impcesq; 1 
quando fanno venire certi generi, ado 

I perano la^precauzipne di farli iadirl{zara 
a un loro compare, povero coma Giobbi; 
a p̂ ò .coma ben',.a'in.tende alio scopo di 
sottrarsi al pagamento- della tasse, se 
caso mai .ci fossa qualche invidioso che, 
li. denunciasse alla ,aompstente autorità: 
non possiamo, che lodare tanta furberia, 
e aampiai;igere..qusi miaobî nai idi.aa^o-
zlantl ohe mettono tanto di tabelle tl-
l'iógresso dalla loro botteghe! 

Abbiamo, sentito,.che anche i oirco-. 
^anU'„iU''̂ |0..G4Us^ppa di Gemoua,.sona 
stfiil„soiolti|,qon,grarOvdf«!)i>0><l^llajli? 
bera circolazione: diamine, flguraVHiqfh 
tanto bene quando andoivanojugiro.pqr 
quei .paesi, e spepiftlpenta, .quando paa-
Biiv9|no pi;r Artigua,' cha era una oon-
nqUzlon.q ai solo vederli,-. qua.qAo ,̂.'̂ /-! 
legri, Iravolgevano.qualobe povero vec-
ohio, sotto lo ruote .dei loro.oarri; 0 
quando, nemici dell,» luoe oomlessi hiqnoi. 
ragione, .di. essare, pure per una b zzî rna 
d l̂ caso, viiievaoo essero. iHumiuati a 
dispetto di tutti I veggenti! ,Male..in­
somma, male intasai è stato quello scio-
gl.iepq /l'Riile, gante: " aooh'3. un'al/ir^' 
cosa domani|iamo>,noi, come faranno 
quindi Innanzi quella an'me pia ad an­
darsene lo.-Para'Jisojiso noa 8ons.> îù ir-
raggifflsntati, Gome- per-'lo-pasìisto^^ Ùàe-
che < pare proprio assodato oha la pere­
grina sooparta. essi. I'àvevana>"fatta, e 
naŝ muo seaza prima essere elencato ''e 
irreggimentato in questo- mondo, può 
pretendere con la desiderata cert«zza di 
venire.imparadisato nell'altro. Qppoi>gli' 
saiocohi diranno oha non c'è progresso 
in.quasta fina di secalo? Andatela a spif­
ferare ai pagani, oppure ai... pagannzzi, 
e poscia rioeverate ii resto dei oarlinor 

B sogna che prima di dimenticarmi 
vi ruccootl un ultimo edificante episodio, 
accaduto ad Artegna da parta dai flgliani' 
d6ir<iOpnra Cattolica»: qui da noi dunque, 
prima ancora ohe fosse scoppiata oessuaa 
sommossa)' né sulla basa dal rincaro 
del pano coma a Foggia, DÒ SU quella ì 

una melodia la p'ìi' dolceed incantevole,, 
ooal talvolta può, assarà l'effetto', oha . 
produce una semplióa parola, quando... 
scritta da uoa mano gentilo : eh-] se poi 
questa mano gentile scrive sotto l* im-
puU.o di un'anima iutoliigijute, ridon-. 
dautb'. dèi più nobili e puri sensi, allora 
tali parole si oonvertq.no io un fassiao 
irresistìbile, sovrumano; e non si può 
più esprimere o.ò oh-) un cujra altret­
tanto seotiblie ne risente. 

< Io passo assicurarvi — scrìveva.,By 
ron a proposito dalla preghiera ohe una . 
faneiulla sgonósoiuta aveva, innalzata ' 
per lui — io posso assicurarvi che tutta > 
la gloria" oha mai illusa gli uomini, e 
W loro concepirà le più alte idee dalla 
loVo importanz:», non , potrebbe essera 
b'taad'Iatà'nella iùia mente col puro-e 
pio, int'aresse che una 1 virtuosa creatui;a 
si piacque, a iotrattenéfé par ma. Sotto 
questp puoto di vista, 10 Oon oambiecm,.; 
la"- preghiera dalia pietosa faaciulla per 
l'unita faina di Omero, di Gasare -e di 
Napoleone, seppure uoa tal fama potiiasa 
accumularsi sopra, una sola tasta vi­
vant» I » . 

E coni ripeterò anch'io a que,ìraugia-
letto oha scrisse- quella parole, a l'assi-
ourorò òhe simil favore, sirà sempre 
riiiu-ivato, perchè spioto dalla dolaci.spe-
rauzt che 1 suoi occhi vi si poseranno 
ancora avida'meMe: dunque io li avrei 
secondati i cuori palpitanti dei gìova-
natti io deiia'ìfanotulle,''tissuefanèndoli, 
llachè aon cradeoti ed innocent', a com­
piangere gli nomini, a conoscere i {oro -
difetti nei libri, a oercare 11 bello' ed 
il varo morale, ooma prescriva il caa-' 
torà .-dei Sepolcri^ 

Ah, 89 fosse varo, sarebbe un aom•'^ 
penso troppo superiora al merito I 

' ' x: 
Geiuonai ^Z giugno. 

Ckricaliai 
Dilla corrispondenza comparsa sul 

Citlad^lì i'Jlaìiam«ì^} iarii ,Wai^:;[beB 
lieti di a'p'preodére'tiUè agli "sta coiivlnta 
che noi pure- abbiamo, un merito'nello 
scioglimento di questo G.reato clerltjal^i 
Grazie tauté di questo onora che ci fa, 
e ' proimreremb sempre di {are, coma 
dica-lui,-i Catoni, quando qifesto sorve'-
a pulire'il nostro caro'paese-da 'qerte 
sporcizie. 

Quel vostro Bonanni usa sempre jo 
stesso sistema di santa bugia: fa rimtfb--
vare le ooroue, e non sa dove si trovano ; 
consegna la bàhdiara', a non sa dova è , 
nascósta! Bravo sindaco e l^ràvissima' 
presidente! Ora poi, per compir l'opera,' 
ne attendiamo quaioho ' altr'à della ' sua 
come a,aaâ sgc.e>,-

Abbiàmo latta' asohe la circolare di­
retta, dal Buiianni alla.Bue pecorelle, che 
ad uso di quella emanata giorni -fa dalv 
otjrdioala. Parocobi, rsocomanda,, il ri-
spretto alla autorità costituite. : 

Una sola frase in pretto fi'iuiaao.per 
aóiuinf D.to : E ce sbìgule ! . 

Verftas,-

P a l m a n o v a , 2tì giugno. '> 

Schiarimento, ' 
(»»») j-jfjauaj lard qw Jarnais. Nella 

oorriapoudenza venutavi di .qua in data 
del 16, firmata Parigino (sarà di Pa­
rigi della Bassa), Intitolati».: ^orio in 
istrada, inserita nel u. 143 del vostro 
giornale'pregiato, ei nota-òhe, maatre 
Il oadavePa-del Lioza era-stato trovato-
io qual gioroo alle 4 ant, < finalmnntet 
* verso la ore 9, e cioè cinque ore (aoi-



IL FRIULI 

20, le toaàtnotlo étl TelbaatU di Por-
denoae s 5 xesi di reslnsioa» a per 
porto d'arma ad »q aiite di arroslu. La 
Oorte d'Appello aonfermò la eeatoaca. 

UDINI: 
(La Città e W Comiins) 

< toJijDSato) dopo ]a Jg^obre sooperta, 
< i'aatorlià glsditiaria fa aopra luogo, 
< per la conatatationi di leggo >. 

li'acoanno fan eTideatementa aria di 
biatimo a qaest'autarili ginditlarla, vaia 
a dire a qnest'eeittio pretara dott. A.-
ohllleo Biaoohì; biasimo Inginato, oho 
QOD si pnò laaoiar pnasara aanza ricpoata, 
qoaatnoqtie aò Tbi, olle non potete 
ooptrollare, raa, natia .voitra serenili, 
lasciate adito alle rattifloh», oa aiata 
io ueuua mado partecipi, né il dott. I n o s t r i O n o r o v o U i il depatato 
Biar.ohì abbisogni mai d'esser diteso da \ Qirardioi ha presentatu al Ministro della 
aiJfatti addebiti, meolta tatti, e prima i Oasrra una ioterpoManza sulla coodiziooi 
d'igni altro i superiori suoi, radon l'o- ! del nostro Castello, 
poni solerte, dotta e imparziale, ah'eì _, . , _ „ „ . . . _„,. . . . . „ 
presta nell'Uministrazione dalla gm H t e m p o . La scorsa notte abbiamo 
stìsia uiif» oiiuu» uoiio eiu I avuto uo tatuporalo con abbondante piog-

•lo non ho il bene di coooscara il si- I gì», oh'* "o"»» « ' " " ' 8 » " rin«oppor. 
gì or Parigino, magli osservo ohe, a dir 'o,^ '« »'« »»"''"'«l»._^'Ì8l gK»"»' ««rsi . 
«• . . . " * . . " . ' . • i Al la to deve arar piovnio più abbon. 

dauteinente anooia, poiché le roggie 
scanderano staìnane torbida 3 gunUa, 
Aaohe il Torre ara io piena. 

ì 

fondata la sua censura, biaognenibbe 
a) ohe la circostanza messa in rilievo 

lume etalla; 
b) ohe tosse meno giustificabile. 

Ora Io en, per informa/.ionl avute, che 
cirea le 8, poco più poco mano, non 
verso le 9, il pralora si trovò, col oan-
atlllère a coi medico dott. Tami, sul sito, 
a so ancora «he a l n i — al pretore — fa 
data notitia del caso soUanìo tnexx'ora 
prima, alle 7 30. 

Pare dnuque «he, ben lungi dai me 

C a n « i l g l i « r e c o m u n a l e t l l -
m l i M i a n a r i O t II conte Nicolò Mao-
tioa ha presentato la sua dlmisaionl 
dalla carica di consigliera somanale. 

I48 lleenxo pel richiamati. 
Olire alla liaaoz» per la mietiliii'ti, ac­
cordate al richiamati per \in tempo in 

ritar biasimo di non caraai», il degno j detorminalo, il ministro della guerra, 
magistrato ' meriti lode di soUecituiiloe, esaminando peraonaimente i singoli essi, 
se nell'ora mattutina (presso la qgale | aacurderi delle licenze a quel richiamati 
attestano 1 poeti ohe si 8"gni il vero, a 
io m'i limito ad attestare ohe ai dorme) 
egli potè radunar seco in circa traata 
miauti; e oancelliera a medico, neces­
sari a! suo intervento sul sito. 

Forse il aig. Parigino non ha nflet-
tato che il Vindice no» possa, in simili 
casi, accederà sui luogbre fera indagini 
senz'aiuistaDza di cancaitiara e di parilo,,, 
i quali, par adesso e Suo ait'accsaer-
mamento generala della futura collat-
tiviti, aoglion dormire nelle casa proprie, } 

che si trovino in conditiona di dover 
perderli ona occupazione o compromettere 
in altro modo irremissibilmente la posi-
ztuoe delle loro fimlglie. 

Sarebbe stato'mano lagiastò sa avesse 
óiato come a nessuno degli scopritori 

del' cadavere e de' curiosi, ohe, « mal' 
• ( 

gra io non pioggia dirotta >, continua- 1 
menta (dice) accorravano ani sito dalla 
disgrazia, aia caduto in pensiero di 
rendaroé tosto avvertita l'Autorità giu­
diziaria, 0 qaella politica. Nessuno in­
fatti di óotestoro si recò neanche a ia> 
farmare ' i carabinieri, G'A io questa 
banodetta Italia à molte volte ritenuto 
dovera olviéò non se ne incaricare,' 
ma non si pretenda, pe '̂ Dio, che gli 
offloiall pobblici abbjuoo oblaroveggeoza 
di taumaiurgó, e sì sappia che l'art. 
38D dèi' codice pénale coosidara delitto 

500 l'ommiasione d'avvisare l'antoriti 0 
i suoi agenti del rinvenimanto'di corpo 
amano, che aia 0 sembri inanimato. 

Che ae il morto Lanza ò stato visto 
alia ore 4 dai sig. Parigino, pensi un oontmuerà queat^oggi, alio ore^lS^sal 
po' questi cosa avrebbe dovuto farà, a •"" *"' ' "' "~~' 
termini di legge, iuvece di riservarsi di 
censurare, anche esagerando, un ritardo 
innocente, a la quale responsabilità aa-

. rebba incorso. 

Conforenaa agfrarla. Nella 
r. Scuola pratica d'agricoltura in Poz-
zoolo del Friuli dooienioa 2& corr. alle 
ore i e mezza pam. sarà tenuta dal 
Direttore, prof. Patri, una pubblica con-
feranza agraria sulle facoende di sta 
gìQne, 

P e r d o n a l e I n a i e g n a a t e . L'ul­
timo Boiiattioo del Miuiscero della P. I. 
reca il trasferimeuto di Storti, istitutore 
nei Coilagio Nazionale di Arezzo, a 
OiviiZale. 

SCHIACCIATO SOTTO P TBENO. 
Sorivooo. da Scadaraoca, 32 : . 
« Stamaiie alla 4 il nostro, aovergliante i 

la linea ferroviaria, 300 metri djstaota 
dai'sno casello.trovò il bracciante Santo 
Stabile da Finmicello, addetto ai lavori. 
dalla linea, terribilmoote mutilato 0 fra-
casaato, li poveretto rincasava probabil­
mente dopo la partenza .del treno delle 
9,30 pom. ,e colto da improvviso malore 
pare sia caduto ani binario e quindi il 
treno che ritorna alla 11.16 lo aciiiocciò, 
I! macchinista di nulla s'accorse. L'iu-
feiice ha S9 anni e lascia uaila miaeria 
moglie a dna figli». 

Le Imprese «legrl* Ignoti. In 
pubblico mercato io San Vito al Taglia' 

dal suo paaoalfo haiAthm, hn dei qo*' 
dri degni di osservailono, dei partiUc- | 
lari geniali, e dui m-^tivi di architettata 
e di uraamaatazisne, ricchi, corretti, ; 
intonati coll'ambient», i 

< Al ricordo del merito artlaiico del- ' 
l'estinto pittore, non può disgiungersi 
qnelio dall'eaittentamodeatiasima, disa­
giata, che negli nltimi anni ebbe soltanto ; 
sollievo dall'affetto dei parenti; cosi oha 
lo ascompagoa alia tomba un senso di 
stima a instarne di pietoso compianto». 

I l M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
(a noto che. durante il mesa di Inglio 
poasoui} essere rinnovati i bollettini culor 
giallo fitti in afcovto, « e t t e m b r e 
e O t t o b r e ISOBf rianovazlone che ' 
potrà aver luogo ancha dopo somprochè 
1 pagai non siano stati venduti, 

I giorni di vendita sono precisati nei-
l'avviso 25 gennaio a. e. n, 67, a mani 
di tutti 1 sindaci e parroci della pro­
vincia, asposto negli albi d'nfSclo e ri-
portato nai n. 6 e 9 dei periodico « L'a­
mico del contadino». 

L'orario pel servizio del pubblico è 
d a l l e 8 a n t . a l l e SI Vi p o m . 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
del pezzi ohe la Uiuda cittadina ascguirà 
oggi Zi giugno alla ora 8 pam. sotto 
la Loggia mnnioipale : 
i . Marcia «Àlveire» Snbneider 
2 WaltzeriAI chiara di lana» Fvhrbach 
3. Meditazione religiona Montico 
4. Atto terz 1 « Emani » Verdi 
5. Sinfinia < Uazza ladra » Riissini 
6. Polki <Si ballerà» Fechner. 

S a l a C e c c h i n i . Questa anra la 
Compagnia marionettistica Fausto Braga 
esporrà i'tntaressanta dramma in 6 atti : 
Mastrilli brigante di Terraoina, con 
Arlecchiao fedal sagnsc» e Facanspa 
carceriere. 

B e ò n o m l a e s a l a t e . E' vera-
mante spaventoso In npraeo di tempo e 
di danaro — che si fa nella entrante 
stagiona per la cura così detta ferru­
ginosa — iaentra con poco al possono 
ottenere ben f>& rivelanti benefici per 
la Balata. 

E' ormai provata, provatisaimo, ohe 
il Ferrertoaio Favara contiene allo alato 
organico 10 volte più di, ferro dalia mi­
gliori acqna^ferruginose, è perciò la cura 
d̂ il Ferrenosio Favara è realmente 
economica ; nn illastre medico ch'ebbe 
a constatare i grandi vantaggi nella 
cura ricostituanta del Ferrenosio Delia 
propria tami'flia, lasciò acritto eli» la aura 
col Ferrenosio. Favara è la piò pratica, 
la più utile e quindi la piò economica 
par ridonara la saluta a chi abbisogna 
di ferrcginosì. 

Il S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. L ÒZ, del aSgiugno 1898 
contiene : 

All'adienu da! liriliaoale di 0dine dal M lu­
glio p. V,, ora IO ant., sopra dooiinda di Pan-
goDÌ Giov. Bfttt. a aonaorti, ed in prsgtQdisio di 

) Troppo Luigi la Antonio e Ogli, di Tnpiio An-
galo fa Auionio • figli nati • oaBCitori A. L. 
0., saraaoo vaadutf, ai pobblici jadaati, gli im-

I mobili siti io mappa di Sedili*. 
I — L'Esattore .oonaoiaiais dì Cividala, Ditta 
j Carbonaro a. Tuga, fu noto cha alle ore tO del 

I chiarate non farsi luogo a procedere, | * agoilo 1893, in CiiiJalaniiI looale dalla FTa-
per non esistere materia di reato, ! '?^l"o?f,'?"1?fi'.»!l? ™^!.'f.»..f,'"'?''^,lf: 

CORTS D'ASSISE Ol yOINE 

IL PROCESSO PENZI 
per il delitto di Aviano . 

Vdiensa ani. del S3 giugno. 
La Corta î  comporta dal comm. Vao 

zetti prssidaute, » dai dottori Zinutta i' 
Trlberti giudici; P. M. il soatituto prò 
curatore generala cav. Oaatagoi. 

Difensoii aouo: per Arturo Penz 
l'avv. Qiovioni Levi, per Giov. Battista 
l'avv. Bmilio Oriusti, per Kiooardo l'avv. 
Ktro dt Pordenone. 

La parlo civile, per gli «radi StaSo-
longo, è rappreseutata dagli avvvocaii 
Oavarzarani di Sacila a Marigonda di Ve 
nezia. 

Società Dante AUgblcrl. li 
Consiglio del Comitato udiaesa, nella 
seduta di ieri, presa atto di varie co-
mauioaziooi a rioevatte con grato «almo 
il diploma di benemerenza confaritogii 
dal Consiglio ceutrale e la medaglia 
coniata da Trieste per commemorare il 
cinquantesimo anniversario dallo Statato 
italiano. . 

Krogò par la difesa della nazionalità 
italiana fuori del Ragno una nuova 

I somma di lire 690. Cosi nell'anno fi­
nanziario, che ora si chioda, il Comitato 
erogava in complesso, par gli scopi so­
ciali, lira 2780. 

Commemorò infine i soci defunti Cio-
dig cav. prof. Oiovanni a nob. £!arica 
Dal Torso, ad ammise nudisi nuovi soci. 

Società Alpina Priulana. 
Marooiadl ebb^ luogo l'assemblea dai 
soci a venne dsliberalo di faateggiara il 
2^" anniversario dall'alpinismo In Friuli, 

i tenendo il convegno sociale a Udine. Si 
e punisca con molta da lira SO a lira Incaricò la Direziona di fissare l'epoca a 

Stabilire il programma dettaglialo. 

C l a r a a l C a l c i a . Fra gii studenti 
del Liceo a quelli dell'Iitituto tecnico 

Campo dai giaochi, la g^ra al football. 
Ictorno all'esito Snaie soa corse delle 

scommesso. 

iVon iuoiiiO a procedere con-
tro I socialisti di Udina e di 

I C l v l d a l e . Con Ordinanza iS giugno 
; corieute il Pubblico Ministero dal no-
] sti'O Tribunale (dutt. Staochiai), ha di-

I contro 1 s'guuri Luigi P.guat, Lodovico 
I Savi e Artnro Zambiaochi, che erano 
1 stati deonnciati all'autorità gindiziaria 
I quali supposti indiretti compartaeipi dai 

moti iosnrreziunaii dallo scorso maggio 
avvenuti a Milano a in altra looailtà. 

Questo processo si coilegava allo scio­
glimento della Seziono di Udine della 
Lega Farrovieri, la quale in detta Or­
dinanza è ritenuta non avere indiretta­
mente partecipato né istigato ai moti 
stessi. 

Analoga Ordinanza i stata emessa a 
favore dello Zambianchi, contro il quaio; 
con processo a patte, ai mnoireva per­
sonalmente i'istesaa accusa, parohò so­
cialista e in relaziona con socialisti di 
altri luoghi ; nonché dei signori Corrado 
Gabriel ad Alessandro Stagni di Cividala. 

Il P. M. ordinava Inoltra per tutti la 
restituzione degli oggetti sequestrati, ciò 
cha s'è cSattuato già in parte. 

Ci consta poi cha le Ordinanze del 
P . M. sono conforni ai parare dal Giu­
dica istruttore (dott. Ballloo). 

A n c o r a d e l p i t t o r e u d l n e a e 
mento uno sconosciuto acquistò da Piva p | t t a . c o m o r t o a V i c e n z a . Con 
Silvia-20 capi di pollame per lire 26, q^st^ aff^ttuoi» parola lo commemora Si 
con'segij«ndoré qnafa caparra lira 6, e, 
dandola ad intenderà che la rimanente 
sómma l'avrebbe pagata non appena 
avesse cambiato nn biglietto da 500, fa -
cavasi consegnare i polli e si eclissava 
senza più .farsi vedere, . 

— A Znppola, di notte,' ignoti pene-
Irati madianfa scasso, di una finestra 
nell'esaroizii) di privative di Carlo Bra-
gadia, rubarono lira 20 in monete di 
rame e due bottiglie di liquari dal va­
lore di lira 3. 

Senteasà confermata. Paga-
rucco Aagelo, .d'anni 24, da'Aczene, per 
ferimento a danno di Ovaledo Oiacomo 
con consegnenza di malattia per giorni 

la Provinoia di Yicenxa: 
« Fu un artista popolare specialmente 

par gli affreschi di cai adornò moltis' 
«ima Chiesa non della sola Vicenza. Il 
suo ingegno gli aveva anzi guadagnato 
un noma 0 una simpatia anche altrove; 
e fra i lavori che rico.'djamo dì Iqi, 
una vasta pittura murale eseguita a 
Verona basterebbe d'i soia n giustifi 
carne la notorietà a la stima. 

< Prediligeva . i soggetti sacri; e in 
tutti, sa non una cura, sevara, sono no 
tevoliBSime la fantasia della compus zioóp, 
la facilità del disegoo, e una piacevole 
vivacità e varietà di tavolozza. La Chiesa 
dei frati di Santa Lncia, tutta coperta 

23 - 6 - 1898 j ora 9 wa 15 orat i ai 
or. > 

Bir. lid. a )0 
Altbin, 116,10 , IÌVHUO dal mars 7GI.5 760.1 748,9 752.4 
Umido tslativo 74 Si' di 8S 
Btalo dal alalo oop. misto <op. mìitto 
Aaqaa cad. uni. . w M > —. . S3,9 
1 ( dliailena _ SE NB NG 
f ( vdoalli ka . — ì 4 8 
Tana, «anfìgr. 23.8 £11.0 22.4 18,t 

(ma Mima lì] .0 
20 

i3| 

Imputati : 
Paozi Artnri) di Pietro, d'anni 29, 

masso di Esattoria; Panzi Giov. Bali, 
di Pietro, d'anni 33, scritturale,- feozi 
Riccarda di Pietro, di anni 23, fal<.' 

tatti da Aviano. 

dBDto dagli Iniirtoblll apparteaantl a Ditta 
dabitrlci Tono l'£t«ttora ateiao che fa proae-
dare alla rasdila. 

Novità dal giorno. 
E' arrivato all'Albergo della Croca di 

Malia il rappresentante dalla ditta I-
gnazio Steiner, di Trieste a Gorizia — 
Specialità pslliccia da eigaora a da nomo, 
nonchò Loden, Stiriana, Haveloks im­
permeabili, Glranda assortimento di mo­
delli per la prossima stagiona. 

Il ftappregentante aig. Marco Stainar 
si troverà, soltanto domenica 26 córr. 
all'Albergo stesso) 'dalle ora !0 ani. ella 
12 mar. e dalla 2 alle 0 pom. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Cicogna n, 38, con 
corta e uso del giardino. 

Bollettari- per compera 
b o x x o l i . Presso il negozio Marco 
ntrdusco in via Mercatovaochiu ai tro­
vano io vendita Bollettari per «ompara 
bi^zzoli. 

Osserifaziani meteorologiche. 
St'izlona di Udine — K. btituto Tecnico 

X«aipai«tttn(iiiiitliii« 18.0 
1 (Dalalma all'aperto 17.S 

[ r.n.pa™t,.«gJS^^ -̂yÌ»^ 
Ttmpo préiabiU; 
Venti daboU e Aeiobl II oiadranto — Ciclo 

navoloao. Coperto oca {okloa* pioggiai 

Dovendo dare ^fogo a coirispondeaz> 
ad articoli rimasti indiatri la questi 
giorni, rostriogiam 1 il resoconto del e 
ndiaoze di lari, senza parò nulla ommet 
tare dtqu&nto A oeoesàailo alla chiara 
intaiiiganza di tutto ciò cha s: svolga a' 
dibattimento. 

D'altronde il procesao, man mano cha 
inoltra, va scemando d'interesse, ed 
il pabbllco'si spaventa dal proiisii adi 
iuit! resoconti che occupano una psgim 
e mezza dei gloroall clttadlui. 

L'udienza ant. di ieri si è aperta ool-
l'interrogatorio dal terzo imputato. 

Interrogatorio 
di Hleettrdo Penasi. 

PeozI Hiccardo ripeta aeuza scostarsi 
ohe io qualche particulare di secondaria 
importanza le deposizioni fatta negl'in-
tarrogatorl già da esso subiti durante 
l'istruttoria, diohiarandos' assolutamantit 
estraneo ad ogni e qualsiasi complicità 
nai delitto, 
. Dà notizia sai pochi studi fatti e 

sulle accUpszlaai avole. Egli si occupa 
specialmente del lavori occorrenti io 
casa, e fa un pn' di tutto, ma special 
menta il falegname. E' appassionato ma-
sicista. 

SI accorse della mancanza della màn-
oala che servi a perpetrare il dalitia 
bau priìna che aeoadeaae l'uccisione deijo 
Stéfinloogu, e ne face ricerca; trovata 
la pòrzioua tagliata del manica della 
stessa, ebbe l'idea di farla vedere al bri­
gadiere dei carabinieri a conservò quel 
pezzo di legno parchi so foas') stata tro­
vata a quaL^uno la mannaia il pezzo 
mancante avesse pototó servire di con­
fronto. 

Nel pomerigio del giorno in cui fu 
scoperto l'assiissinio ({.elio SlejSalonga 
s'incontrò coll'Arturo e cui Pagnacco 
che andavano verso casa, d ive entrati 
l'Arturo gli diede iacarico di andare 
in tinelli) a farà la copili d i . un non. 
tritio. Stette a scriverà dalla 5 e un 
quarta «Ile 5 a tra quarti. 

Cenarono tutti asaieina; poi agli piii 
tardi, d'incarico del padre, andò in 
piazza ad impoetare ona latterà ad Ivi 
incontrò la cameriera e con asaa entrò 
nel baraccone dei saltimbanchi; poi 
tornò a casa ed aspettò il conte Cigo-
lotti che avava lasciata in casa sua 
cavallo e vettura, e lu aiutò ad attsc 
care per la partenza; poco, dopo sali 
alla sua camera da letto, dote, dopo 
essersi medicata una piaga, dalla quale 
è affatto, si coricò a dormi profonda­
mente, senza avvertirà la venata del­
l'Arturo ohe dormiva nella stessa camera, 

.Nella mattina successiva ai -svegliò 
tardi e si alzò^all^ 0. 

Fa il notaio.Tumaaaili, suo inqoilioó, 
ad avvertirla dal delitto, dal quale potò 
accettarsi recandosi all'ufflcio deli'Gsat 
toria. 

Si recò ad incontrare la famiglia 
Steflnlongo, ch'era stata avvertita delia 
catastrofe, a la condusse in casa propria 
prodigandola tutti i possib.il confarti; 
poi egli stessa ricondusse la medesima 
famiglia a Budoia. 

Nega di aver; avuto convegni nella 
braida con Arturo, col qnale, è anche 
da avvertire, non andava molto d'accordo. 

Nega di aver affilato in .quei giorni 
alcun stirumento da taglio; dichiara di 
non aver avuto motivi di astio con lo 
Stefinionga, coi quale avava poche re­
lazioni. ' , ^ 

Nei precedenti interrogatori egli di-' 
chiaro sempre di ignurara chi tona 
l'autore del delitto, e quale uso foaa^ 
stato fatto dei denari tolti all'assassinato. 

Esaurito l'iutèrrogatorio del Riccardo 
Ponzi vengano introdotti Arturo a Giov. 
Batl., a il Preaidente spiega rispettiva-
manta ai singoli imputati quanto ogniino 
disse nell'interrogatorio sublt') ; e C'ò 
aenza che avvenga alcuna cunteat^z una. 

Dopo CIÒ ò levata l'udienza. 

Udienza pomeridiana, 

8Jna scena entozlonaiàté. 
OD'impalati vengono introdotti' allo 

ora 2, ma prima ohe entri la Corte 
l'Arturo .viene fatto''nsóirà dilla .ìgàbbia 
e dall'aaU parche acoiisa'na'ósrta'ma-
iataera. Appena fuori agli è preso da 
convalsioni a nella sala ai odono alto 
grida a gemili. Profonda eniozions naI 
pubblico. La Corta, 1 giurati, gli àvvo-. 
catl, 1 giornalisti, accorrono a trovano 
in fondo al corridoio l'Arturo nteso a 
terra ohe si dibatta in preda ad una ' 
furtissiiua crisi nervosa. Oli hanno sbu'f' 
tonati gii abiti e slacciata la' cravatta 0 . 
cinque carabinieri e quattro soldati atan-
tane a.tenario. 

Si chiama il dot), Marc» Atèeaf d> 
Cline, medico a Ponteliba, il qilalà si 
trova per caso nell'aala, a che, visto il 
caso, ordina del «ÌOMIÌO ohe si manda 
subito a prèndere in farmacia. lotànto 
continuano le convulsioni, le aria, t tra­
miti del Panzi. Qianto l'usciere col clo­
ralio Il dott. Alassi ne fa ingoiare du^. 
grammi al srfferenta. Ma le aobrùlsloai 
si rinnovano a si è ooatrletii a toglierà 
Il Panzi dalla poltrona dove IO «I ara col­
locato 6 a ridiatenderla. ani pavimento. 
L'avv. Jiitra, di Pordenone, ripetendo-
un glndizio dell'itlnstra prof, Franzolmi, 
conferma cha per sua onososnza la fi- ' 
miglia Penai ò una famiglia di dagana-
rati L'avv. Levi lascia intandara di aver 
intenziona di provocare una perizia me­
dica. 

Alia 3 circa la Corta decide che l'ti-
dienza cantiuui a tutti rlprandoaa il toro 
posto nali'nala. 

Viene iotnrrogato 1! dott. Alesai. , 
Pres. — Blla si ohiamaf 
Dott. Alesai — Mi chiamò Alessi.d>iit... 

Mirco d'anni 45 da UJice, medica a 
Poiitebba. 

Pres..— BiU Ita a'saiattfo' ior , ora il 
Penzi Arturo. 

Dott. Alassi -— E' stato.. preso da 
convulsioni oiooiche per disordine psi­
chico. Eliolndo trattisi di .accassi epilet- -
liei. • . • 

Pres. - r Creda che l'Arturo Panzi. 
possa vanire oggi all'udienza? . 

Dott. Alesai — Non oggi e. forse nem­
meno domani. - Io conaigiio il suo tra­
sporto all'Oapedala. .-

Pres. - • 0 all' infermeria delle car­
ceri. Che cosa gli ha dato per calmarlo i 

Djtt. Aiaam — D.il cioratio. Però per. 
determinare con sicurezza, le condizioni. 
fisico-morali dell'imputato sarebbe ne­
cessaria una diiigante perizia, . 

Avv. Lavi — Domando cha le parola . 
dal. dott. Alessi vengano posta a verbale,, 

Pi'as. — Qaante volte si sono rinoo-
vate la convulsioni, 

Oott. Alessi — Parecchia volte. 
Io qnait'i punto giunga l'eco di nuove 

aria dm Panzi. 
Avv. Lavi — Djm.inderéi fosse «on-

dqito all'Oipt^ala piuttosto ohe all'io-
fermeria dello carceri. 

Pres, — Questa è un po' djffioilé!, Ii> 
chieggo piuttosto ae la parti baani). prò,-
poate da fare. 

P. IVI. —; Naiauna, aa 1 difàaaoì;i-n.a[i, 
fanno ecóazianì, 

Pres. — Allora io farai leggera , i 
verbali di confronta, che uou riguardano 
dirèttamente l'Arturo. Usciere, mi fac­
cia citare il mèdico caraara<io,. 

Il cancelliara 
perizie^ 

comiiicia a leggera le . 

Il preaideiita m.ostra. |i fazzqiatt? ap> 
partenanta allo Stefinlongo còl quale 
l'aasàasino asciugò la aaani ja ipsa.n-,; 
guioata', 

Una perizia paria della àituaziuca to-' 
pograSca del l'Enattoria, oha aveva della 
finestre colorate.. 

Un' altra stabilisca cha tra l'assassino 
e il povero St°flaloago non deve esserci 
stala lotta. 

L i vittima fu colpita con nn' arma 
pesante e tagliente; il capo presentava 
tra ferine enormi, da cui usciva la ma­
teria «orabr^le. 

In saccoccia dell'ucciso Stefinlongo.fa-
rooo troiati cent. 65, nn portafoglio.agn . 
delle dispoBizioni testamentaria 0 due 
pezzi d'oro da lira 20 francesi. 

Giunge il dott. Giodoveo. d'Àgoatìpi, 
medico carcararia. 

Pres. — Glia cha ha sott' occhio da 
lungo tempo Arturo Panzi, sa cha abbu 
mal avuto disturbi psichici ? 

Dott. Agostini — Mai. 
Prèa. — Oggi è stato coito, iavoqa, 

da convulsioai. li dott. Alassi ha detti 
che si tratta di disordini dalla sensibilità, 
filila che 1)8. pensa ? 

Djtt. Agostini —• L'ho esaminato or 
ora. E! ini aojo piirauaso clic non ai 
tratta di una aimulaziane. 



IL FRIULI 

Praa. — la lat ar* daai}na saria l'idaa 
di nna limnlsziona? 

Doti. AgciilBi — SI. Ma fao fatto 
delle puntare al brAoolo dall'Arturo con 
un ago. £gìl ai b moatrato Inaenaibilaf 
Oiò farebbe oadora II mio aospatto, per 
qaanto le pupilla Bua foaaaro, iQTaoa) 
aeBaibllI alla laoo. 

AvT, Levi —' ali è aorta l'idea delta 
aimuiatinne prima anoora di vedere 
l'ammalato 'per quel aotpatto generico 
ohe al ha sauipra nei riguardi di un 
detenuta, o dopo averlo vieto 1 

Dott. Agostini — D-ipo cviirlo vieto. 
Su î ivito dei pMBiiioiit)! il ilott. O'A-

goattoi detta la ma depoaizlona nella 
quale dica, che punse al bracalo II Paazi 
Arturo tacendo l'ago nasdoalo fra i ps-
tali di un,garofanai a ohe lo bignò lo 
v,(o con forti aprazai d'acqua fredda; 
malgrado al6 il Perni al è mostrato in-
aenalbile. 

Il di tlt. O'Agoalloi propone sbe 11 Peozl 
vanga traaportito con una vettura aU 
l'interiueria delle oaraerl. 

Si manda per un brougham, nel quale 
viene traaportato II Pauzi ohe è aoporoao 

Sar aver aomineiatò a aentira l'aeione 
et olorallo. Nella vettura talgono tre 

earabiaiari ed a caatetto il dotv. D'Ago-
atlnl; e via alle oaroeit. Messo a letto, 
il Penai, ha dormito profòndameata Sno 
alleSj il rimanente dalla natta la paasò 
ttanquilta, e queats mittina, pronamente 
riatabfiito, ha potuto ripraaeottrai all'a-
dtaaca. laraacs disaa ohe altra volta ebbe 
a loggiabars « aimiii orlai nervose, ohe 
non gii laaeiano oanaegoanze. 

L'udienza pomeridiana di ieri ha ter-
mlaatoaon la,lettura di perizie ed altri 
doGcmenti, pei quali don a'era bisogna di 
ounfroati fra gl'imputati. 

' • ^____„, .^_______ 

UNA PRIGIONE CELEBRE 
Scrivono da Parigi, g iogao; 
« filazaaf,,, Queato nome strano, piano 

d'ascanti e di vocali larghe come una 
parola araba, non vi dica nulla^.. Ma-
zaal Non vi ricorda mille oronache e 
mille romanzi giudiziari f,.. Ah i il grande 
oellnlare di Parigi, il primi cellulare 
d i .Fraoo ia f l . . . Àppaato, M.iz«a, quel 
maasioco edilizia ilei boul'Wtrd 0 ilerot, 
dall'aria eoa) tetra e così forte, ebbane, 
Mazaa sta per esaare abbittuto : la cor­
rente decentraliata toglie a Parigi le 
ane prigioni ; lo sgombaro degli ospiti 
della triate casa è g>à fluita; etano più 
di 8 0 0 e furotio trasportati via a colonne 
nel grandi oàrrozzoni. Per il momeóto 
sotto i dhiaviatelli eoa n'ara nessun pri­
gioniero di qualitA, neppure un ex-mi­
nistro b un deputato) ciò ha'rappre-
«aatato una balla economia par l'amml-
Kistrazione delle carceri, che altrimenti 
sarebbe stata obbligati a noleggiare 
osila vetture di piazza. 

I parigini, ohe sotto la loro mol)ilit& 
eateriora tono in fondo tenaci aouaer-
vatorl, non veggono , aenzt un grande 
disappunto amantellara la « loro » pri-
giout. Un giornale malinaonìcameate 
esclama: Ohe diventerà la capitale ae 
le . s i sopprimono te-prigionit 

Pavera Parigi, senza prigioni I Si ri­
durrà ad un villaggio I 

lu quest'oocaslona i. fogli hanno rin-
vaugKto la storia di Mazas ed hanno 
evpaato lioordi degai di esuere cono-
sciati. Quel noma aerano, pieno di ac­
centi e di' vocali larghe come una parola 
araba, fu dato alla prigione da un aol-
da^o'delle graqdi guerra della repub­
blica 0 dal primo impara. Il coloonello 
Mazas, ohe per il suo valore era stato 
aoprànominato «la' brava», fu nceiao 
ad' Au9terliti;s il auo noma fu data ad 
un boplevard e ad una piazza: il bou­
levard di poi è stato ribattezzato ed è 
diventato il boulevard' Diderot; la piazza 
rimase e vide sorgere l'ediQzio che. si 
sta per demolire e che prese it nome 
da essa. I discendenti del « b r a v o » co . 
Ioanello Mazas protestaro.na parecchie 
volte contro questo noÀie, ma invano; 
la consuetudine era fatta e rimase, e 
la prigione — sé non nfilcialmente, al­
meno volgarmente — sì chiamò la pri­
gione di Alatasi 

Fu iniziata nel 1841 'C non fu termi­
nata ohe nel 1850; poteva contenere 
12D0 « pensionanti » ; perciò nei mondo 
dal delitto il gergo la designava obsi: 
«L'albergo dei 1200 copert i» . 

Malia storia dai regimi panitanziari 
Mazaa conta come la prima applioàzlone 
in;'granda del regime cellulare: fino al­
lora, l'isolamento era uh aggravamento 
di .pana; dipoi divenne la regola gene­
rale. L'eoo di quelle diacussiunl non è 
oeésata neanche ora nella eoionza, e — 
ae & ovunque prevalso il sistema cellu­
lare — i limiti di queato variano gran­
demente sia nella teorìa che nella pra­
tica', lo taluni luogi la segregazione è 
permanente, assoluta, dì giorno a di 
notte: entrando in oarcere il detenuto 
è Cancellata dal numero dei viventi ; 
talora è anche costretto di portare, 
quando esce nei cortili a nel oorridoi a 
pigliar-arla o si debbono (are le ispezioni 
ÌQ carcere, una maschera o un cappuccio 

ohi sa ne nascooda la fl^lonomfa. Que­
sta pratioa vuol essere g>ustiflaati d'i'la 
aacassità di avitnra ebai dateanii si eoar-
aoana.frji di laro e possono aoncertorsì, 
e, gadondo altri — con senso plii equi 
sito d> nmanltil — dal'a nacassItÀ d' 
difenderà i detenuti, Uoa volta ohe s i 
rsnau lìberi e restituiti alla società e 
la; buona posizione economica e morale, , 
dal ricatti che su di essi potrebbero 
tentare i oondetenuti, mioaoaìandoli dì 
propalare II luogo ed II tempo tn cui 
li ebbero a conoscere. 

-In altri luoghi l'ìaolameato non è cosi 
rigoroso, ed anche si può limitare solo 
«Ha uatt'); ma questo sistema va per-
deado terreno, battuto in breccia dalle 
ragioni dei. snstanitorl dal regime callu- . 
lare assoluto; ì quali dimostrano ohe solo ! 
l'Imprigionamento lodivldnals impadisca j 
la .prave ab<tudlai dello prigioni, cosi 
parnìcinse per ì detenuti, cosi perroalóte ' 
par la società, rende Impnssibill o almeno 
saaal difSeili le nssnoiazloui di malfattori 
che si formano cosi spesso nelle prigioni 
stesse; punisce più gravemeot'ì il crimi-
osto consumato che ama la compagnia, i 
e eollnva II delinquente passionala o d'oc- ' 
castone, liberandolo da rivoltanti con- i 
tatt': loHaa, quelli che Doa s a i o di>l tutto j 
pervertiti, nella solitudine della calla 
possono ripiegare su sé stessi, rifletterà '. 
si male eommesso, emendarsi... ! 

Jiilea Simon a qneato risiuardo diceva t ' 
« Io accordo tra o s e : l'nEprlgionamento ' 
cellulare di notte è eccel lente; l'Impri-
gionameota oollulare di giorno e di notte 
può e deva esiere applìaato nella carceri 
pravaotlve; indne, ai può cnncedare In 
certi casi l ' isolamemo ai caodtnnatl che 
lu'preferiaaauo e ai può iiiflggAro per 
OQ certo tempo a quelli ohe si mostrano 
incorreggibili ; ciò ammesso non biaogoa 
dimentioare che il dovere vnole eì oer-
ohi di migiorure i prigionieri, ma che 
spassa II pentimento in seguito all'isola­
mento è uu'illiision'), poicliè la solltu'line 
fomenta l'ipocrisia quasi sempre, l'imbe­
cillità assai sovente,.e cnoserre oompiu-
(amante l'odio a tutti gli altri istinti 
perversi ». ! 

C'b può essere varo, ed appunto per- j 
CIÒ la nuova scuola antrupologioa orimi-
naie italiana sostiene la necessità del- > 
l'isolamento cellulare quasi esclnsiva-
méute fondandosi sulle nea(is.4tà della 
difesa sociale, ubbialonanda del tutto 
le antiah'i e, pur troppo, amautite teorie 
d'ill'amecda che i classici scrittori di 
diritto criminale mettevano a fondamento 
del diritta e dèlia' pratica del piinire, A 
Mazas l'isolameato era perfetta; Il de­
tenuto veniva svegl iat i d'inverno alle 
6 del mattino; d'astate a l l e - 4 ; faceva 
il suo letto contro il muro, ai lavava ; 
poi veniva condotto a respirare mez­
z'ora nel promenoirs. Alle nove rice­
veva la zu(ipa, compilata di 5 decilitri 
di brodo magro, .di 100 griimoii di le­
gumi e 7&0 grammi di pane ohe dove» 
vano bastare per tutto il gioroi;; alla 
4 del meriggio secondo pasto: m«zza 
gamella di legumi; due volte per set­
timana, il giovedì a ladomenic i , lasoupe 
del mattino era grassa, e la seral i pasto 
era letifloato da una fetta di lesso. AIW 
sette uall'iuvern-, alle l'tto io eslate, a 
lettol Mentre i detenuti in carcere pre­
ventivo rimanevano oziosi, i condannati 
erano adibiti in celia a piccoli lavori, a 
industrie facili, compatibili col rag me 
dolie prigioni. &'• chiaro, osserva acuta­
mente l'autore di uno studio dedicato 
alla prigione di Mazas, che non.si può. 
in prigione fare II carpentiere o il mu-
raturtill... ob i noi... 

Tale la vita esteriore, quella prevista 
minatamente dal regolamenta, durante 
molti e moltianni, par migliaia e mi­
gliaia di uamlni riohiusl a Mszaa:. vita 
flaicamente meno penosa di quella che 
molti si immaginano, avendo della car­
ceri la visione rotnaoticu dalle botolo 
medioevali,, con la paglia umida e la 
lucerna fumosa ; una vita moralmenlé 
orrìbile, ohe piiì grava quelli che menò 
ne furono meritevoli I... 

E quanti innocenti, quante anima no­
bili, soffrirono dentro la tue mura, vecchia 
Mazas t Dai repubblicani, che Napoleone 
III fece incarcerare il Z dicembre per 
cingare la corona imperiale, a Pietro 
Veaud, Il riabilitato di ieri, la vittima 
del più tremendo errare giudiziario ! 
Quanto dolore, quanta espiazione e 
quanto martirio dicono queste iinininenti 
rovine e quanta pietà « quanta umsna 
ìndalgeuea' debbano suadete in- tutti gii 
aninii gentili I.,. » 

Cose militari. 
BoTtia S4 — Sarauno chia­

mati 1500 soldati da una vi­
cina guarnigione per sollevare 
la guarnigione di Roma, che 
è quasi tutta sempre conse­
gnata. 

Oornsre commerciale 
Sete, 
ìliUmo, 83 giugno. 

Le Idee prevalenti, e che ogni giorno 
vengono comprovata, dalla minor ren­
dita dei bozzoli di quest'anno, in unione 
al prezzi alti ohe si conticuano a pra­
ticare per essi sui mercati, hanno con­
tribuito ad un nuovo impulao nelle pre-
tasé dei detentori di seta; talché, sebbaoa 
la fabbrica abbia realmente migliorato 
la proprie offerte, la diff-irenza fra queste 
e le pretese rimane sempre molto aac-
aibile e dà adita solo a pochissimi affari. 

Altra difflcoltà è quelle, nella meschi­
nità delle attuali rimanenze, di trovare 
l'articolo ricercato. 

Si tenta di fare accordi di roba nuova, 
ma i fliind'.nri, con la prrseni titn. 
bauZe di costo, non si tztardano a fare 
doÌBande precse, u, s6 le fauno, & in 
modo esagerata a d'impossibile eCTettua-
zione. 
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Mobil* ^ 

mìllìt £ DISPACCI 
'OSU^ MAT'S'ICVO 

: Aocorda. 
Roma 24 — E' stato notato 

che l'on. Mussi, prima di partire 
per Milano, ha avuto delle con­
ferenze cogli on. Zanardelli e 
Giolitti. 

L'acijordo tra Ja Sinistra ra-
^ dicale e la Sinistra costituzio-
! naie sarebbe oggi completo. 
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Banca* Gooperatifa Udinese 
(Società Anonima) 

CVtn Paolo 8«MPpt N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio o&n Libretti ed Portatore e 
• Nominativi 9'U 'I, 
a Conto Corrente 9'l^*l, 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi • 41 Vf \ 
Sui depositi vincolati a scaden'/.a fissa e sui Buoni di Cassa,-' 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. :-
i v o . I libreMI tultl isiono s r ^ t n i t l '-fi. 

Sconto C a m b i a l i a % firme^ sslno a 6 m e s i , ioiteressè/ 
& a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione.. 

Conti Corrent i js;arantltl ed an t lo lpaz lon i s u v a ­
lori , interesse ft a 6 °U. 

Servizio di Cassa.e di Custodia per ponto terzi. 

^•!i[X3*r!3*![]J*!k]XJ^k..A]im^ 

$ La Ditta Girolamo Zacom ^ 
V^ UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

>p avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio ^ 
^ Magazzino trovasi grandemente assortito di 

>^ MoMli in legno ed m ferro 
w J e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 

T | ^ concorrenza. 
p r ^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. ^ ^ da ricever 

1«93. 
gin. «3 gio.24 
10D.15' 100,3B 
100.116 , lOO.liS 
101)80; 1 0 9 . -
100.~1 100.— 

Mercato bddBsoll. 
Udine 2 4 — B'izz>li pesati sino alle 

ore 10.30 ohilogr. 280 Qihlli ed incro­
ciati gialli da lire 3 .60. a 3 3 3 . 

S, Vito al Tagliamenio 2 3 — Gialli 
ed iocrooiati f;ialli da Ina 2 ,85 a 2 9 0 . 

Qorizia 2 3 — Gialli ed inorooiati 
gialli da fiorini 1.10 a 1 40 . 

' i l " . . . . * 

Sollsttino ddiia Barsa j 
UDIME 24 giagse 

Oanillta 
Ito!. S VI «•a!a<U 

• Use mMsdio. 
Detta 4 •/• " coaiioiu » 
ObUlfttiral Aau SoAn, t 'I, 

• f c h l i a s i K t o n i 
fsrroWe mvrlilivcal! ev . . . . 

• B 'la Italiaoe ti wap. 
rondiatia Busa d'ItaUa 4 •/, 

• 4 •/, 
t 'I, Busto di Na(oU 

Panovla Udue-Fontebba . . . 
FcBd* Cam Risp. Mlhsofi'/e 
Prattitt Prevlncia di lldioa . . 

BftDÓi d'Italia «x covpoiu . . . 
• 4i Udiu* 
• P<p«Iar< Ftloluu . • . • 
« Coepsna Iva Udìneit . . 

OstonUlsle UdiasM ai 0 » p . . 
• Venete 

Basista Tri.sTU di U.line . . 
I» FsiT. UsrIilira.«<onp. 
• a Huditin.aiisi»!;. 

CRCkìfoS lift ^U\\il9 
Praiicla r ah4qu« 
OaìnuuiiK • 
liddra , 
Autria Bauonota . . . • 
C<nn« ' 
Ksveiwni • 

trUlnaS dlviinfliel 
OUsai» Fui(i «• «oapoDi 

889.— 

aia.'/, 
604.— 
BI2 — 
4 4 8 -
496.— 
817.— 

ua -
8J9.— 
ISO.-
189.-. 

8 6 . -
,IS60. 

« 4 0 . - ' 
70 • 

no.— 
6 S 0 -

107.34 
132 30 
37.10 

MS"/. 
1 1 » . -
81.42 

8S135 

339 — 

sie.— 
6 0 4 . -
61SI..-
448— 
498.— 
8 1 7 -
1 0 8 -

CARTOLERÌE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U P I N E — Via Cavour 

D E P O S I T A CARTE 
a macchina ed a mano 

rilWK: ISO O B D I W A t t l E ! 

per involti ed imballaggio 
a 

PREZZI DI FABBRICA. 

BAGHI E ^Lmm, \ CHI HA BISOaiTO 
Porta V e n e z i a - U d i n e Porta V e n e z a 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba­
gno e doccia elettrostatica, 
paeumoterapia, massaggio, fan­
ghi naturali di Montegrotto 
(Abano). 

Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario preno­
tarsi. 

^ di fora aua oara rìaoatitaeat* ricorra Qon fldaela 
• al P o r r o P n K l I a P l àtX pnf. Pagliari, 
' pramUto aon cndisi madagliet qoattro delia qault 

d'oro. TroTaai ÌD tatto lo Formanìe a lira u z \ a 
I, la bottiglia. Troufanoi di ooatÌDnd Incootostato 

aacMsao! 400O eertìfisati. Qratia a rtehloit» im-
porlanto mooocnfla illuntratiTa PAQUAEU ft C. 
FIBEMZB. 

180 . -
183 -

1 8 . ~ 
ilS50.— 

8 4 0 . -
70.— 

J 3 3 . -
8 8 8 -

107.17 
13877 
87.0» 

U S ' / , 
1 1 » . -
81.48 

6312 

Il aamblo dei certificati di pagamento 
di dazìi doganali è fissato per oggi 

LÀ B a n c a d i U d t a e cede oro 
e acndl argenta a frazione eotto il cam­
bio legnato per 1 certificati doganali. 

AMTOMIO ANCIEiU geronto raapooMlille 

Rivolgersi all' Amministra­
zione del nostro giorn ile. 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata ^ l » s a l u t a r e » . DISSI 
ÌCSDADUa D'OaO - 371! SIFUUI 
S'OHOBS - UBDÀCiLlÀ D'ÀUaSHTO 
a Napoli al IV Congresso Interuazlunate 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUBOMTO OaEtTinCATnTAIiUm in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V> 
R a d d O , U d i n e , Scnarbio Villalta, 
casa marchese Fabio Manciilli. 

Rappresentante della V I T A . L . E 
inventata dal chltuico Augusto Jone d' 
Torino, aurroeato dì sinaro eSettoi 
ISa<iUSÈMSILS 8 SAIiUTABB al non 
sempre iunocno zolfato di rame per la 
cura della'vite. Istruzioni a disposizione-

iDtoBla le T M i Foscatìii 
chirurgo-deDtìflth 

ndiM - V»3elloui,'0. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURfiO-OENnSTA 

DBLLR aOUOLB I)! VIENWA 

! (Militi Mero 8 alle 27. 
(7'ilHe X Tu del Monte, Vi . Udine 

Tord-Trìpe 

A AI 

ìji/Bllibilo distrnltoro dui "TOPI, 
SORCI, TALPE. — Eaccomniidaai 
perchè non pericoloso per gli ani­
mati domestici come la pasta ha-
dese e nitri preparati. Vendesi a 
Lire t ai pacco presso V Vfiìcia 
Anuauii del giornale < li Frinii > 

W^^F'WW'W 

Malat'iB "fin de s i e d e , , 
Cheli personal — sentimental. 
Che spesa s'iiicoatre — specie in citai, 
tiun ciartis cieris — di oimiteris, 
Si oapìss sùbit — ce mal eh' al ha : 

' Al al an bussiti — d'Amaro glor e (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Mi) in quindjs Aia — ss.noi narls 
Dìsèi bausar — al speziar 1 

(") Del farmacista L. Sandridi Vagagna 



IL FRIULI 

r Le inserzioni per M Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministraziono del Giornale in irdin,e 

(\(W\ »f:rr 

L A M I G L I O R E ; Ag<Ì;17A 
PER-LA-COK-SEIlVAZIOrNE E 8VlL.U,P,PO 

DEI GAPELLI E DELLA B A R M 

^ 

O H ^ U Ì ! , 0 jPKUHQtr |AR| |»u 

Flittena* 
tk osmi 
M. Ita-
0. «.tf 
M.» tl,OR • 
D. 11.2« 
O. \ÌSO 
0, J7,80 
D. 30 33 

An-iti 

7 . -
8^7 
0.49 

14.» 
1«.S10' 
Ì2.W 
».0«. 

C) Qiitwt* irtao il <<rai<i « 

ftrMim 

a. '*tó •• 
0. s ,» 
0. 10.CO. 

D. RIO' 

Fiir̂ m^at, 

Al'» •< 
t roma 

7.4on 
IO.US., 
1IS.11-
is.ss 
31.46 
SUIM. 

a{ I 
TTaa ohiooiA folta e 

flueDte è degna ooronit, 
della bellezza. 

Iia barba ed < oapelll 
iiggittiféonD ali'uomb a-
gpeffb ~d{' bèll̂ t̂!̂ , ' (Il 
fòTstt e di senno. 

•4 noni à, TOKtaaH ui pommur A MAt« 
». . ÌM 8.IS0 0. jS.10 »."• 
D. 7JUS B.IS D. D.28. 11.05 
«. 10.86 18.41 0, U.SB' 17.0i) 
D. 17.* lft.09 0 , 1«JI! 19.10 '• 
0. 17.8« SO,»). D.' ia.S7'.! tOM' 
M. ìUma < 4 acfsAiktm .»ii ènatma- •'k'mUsi 

U. fi.OO. 6^ U. ìfiil 7JW-
Mi O.SI)' 10.18 H, 1033 11.-;-
il . 12.— 13 3) M.'U'lfi ' 11.46 
U. 17.10 i7.3d il )7Ji>l 

11.46 

U 'HBM t'i.tS M.*rf.4»i »8.lt 
C) Qa««tì treni vernmio effsttusti «(>lUkitd ìi4 "' 

giorni ffiaUvi. 

P R O F U M A T A E„ S i I N Z A O D O R E 

0. 3.16 
D. 8 . -
M. IS.ti 
0. 17 a« 

k numa 
7,J«, 

10.87 
19.18 
ao.80 

IJ» 

i POH/OttSI, 
M. 7.61 in.-. 
U. 14.5& i713 
M iaj9 208! 
CsiooJitiinzt , 

•Ilo' i n ib.IO e ZÒM 

'A. 

D, 17.tó 
n: 20.% 

* fitan 
ILIO V 

i.'ao " 

* S'S'-
M. lOtf i- noi i 
M. ap.lO 3I.S91'.. 

e eoa ibtti V tr«o) jjq. 
(tólncliKru» ma Trie«t». &• v^o'«ii«' talli j 
tnbi SODO la 4Dlheii«lua «m'Uliaa'éd'il'tiìlmii 
« torio con TrÌMl». 

p i> .a iouio A T a o R ^ M m i m i i 

_ ^̂ —_, 

L'yft«f]ua (li C b l n l u a di i\. i l l g o n e e V. è dotata 
di fragranza deliziosa, iiiipedisce imrne'diàfìimente la'cacfuta 
dei capeUi a deJJa barba noq solo, ma, no agevola lo ^vi-
luppo, iofondendo-loro forza e moirbidèzzà. Pà scomparire, 
la forfora ed assicura alla giovinezza una hissurtìggia&te'j 

-capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 
... h'AenuK d i C h l o t u i t M i l i o n e ili fonde, tanto profomata che inodoifa, in 

Sale dn (.. l . a o e L. 9 , é in ijottiglic grandi per l'usò delle famiglie a U. # . a o 
1» bolliglia da tatti j l'arraacisti, t'rofamieri e Droghiori del Regno/ ' ' ' 

« Signori AnK4>lo Mtifttac n C , Profumieri — M i l a n o . 
e La loro il^rquit C i ^ l n r i i w - M l ^ a t i e sporiniontata già più volte, la trovo 

la migliora acqnu da toletta per la 'te.itfl,_ perch% iniienica nel vero senso, « di g n t o 
profumo, e ^rnnioDlo adatta agli usi attribuitile dall inventore. Un bravo'e buon 
parrucchiere .ne dovrebbe eitan sempre fornito, 

* Tanti rallegr.<inientì^ e ^aliitaiidoii ibi professò di loro devotissiojo 
Dotior £t loj i -s lo ( Q l ó v i i u i i l n l , Ufficialo Sanitario 

- ' ^-^ LATKRA (Rome) >. ' __ 

< STgnori'.4.tV«BÌi9 mijSONK^e <;. — H U a n o , 
< La voiltra Aèq'nit dì ~(;lilii^uA di soave profunib mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immffdid[tam'en{o la 'badala dei capelli non solo, ma me li fece ere 
acèra a infuse loro forza d riĵ ore. [.«'pellicole'cbe'prima er&no in gr ndo abbOL 
dan'/a sulla fòsta, ora' SODO totalmente scoiopurse. Ai mici figli che avevano una ca­
pigliatura' dòbole é rara, coll'uso dì9ÌÌB vostra Acqua bo assicurato una Inssareg-
giante capigliainra > Ccmlrii (^olll. 

M. 8.10 
0. 8.68 
ti. 18.16 
0. 31.06 

8.ii 
IIXI. 
19.15 
Ì3.10 

(*) Qunto trono parta da C«r»l) 
IS 

'*i.aio>an>' 
S,KO 

12. J . 
i9SSi,i. 

0. 9.10 9.66 

lu cisiasÀ A PoiTuox. 
,. 0. 6.lt ' t,ì3 
I ! 0. 9.13 9.60 

0. '9.06 18.60 

'SBÌS^ »i.>>itiiu. A oiJuaaA 
0. 7.»S- - R W 

nÀPutToan.4Ci8iasi 
0. alo , «IS 
0. lb:06' 1S.S0 
a.' It0.i& 31.96 

I Partanxé Arrit^i 

•;M:j^nsw..jmjm.hm:^m::mm-».m,. kBzi«;SSSfa^mmimm' .—mr^Mr.-.B-iBna-M^ii-^M-'w-^m-^ -«r-ìs 

;Vsj40 0&^i ilPiif iililltl 
JUL: 'FwmmmmFm^i 

\uavt\ laKvcnisI.faie h r e v « H ( i < a della Ditta Achilia natifi, Milani. — È ItHttu « l o cl&e NI p u ò i l r s h l f . r u r e Eli IBM Musuiuc 
d a e n « l c ( i n . — Itccatlo la peltu vsrameute siaarlkii ln, l iEniicn, v e S l i u l H l a , Aivè^ la nuova combinazione, deirainido col sapone. — D u r a 
pili d'ogni altro 'sapone perchù ò composto con 'sostanlie .speci,dì e i ò fabbricato con macchina d'iuve'nziono della Casa. -- Suparioro ni più rinomali 
sapouL esteri. — 11 prezzo poi è alla jjortata di tutti. Si vendo a ceni. SO, lift e .'iO al pezzo profumato e non profumato in appo.iila dogante scatola. 

"aHl Ht'oi>» uiii.L^ noMTu.t CANI. K » i ni'ainEni.0 D I c'o,:«svMfi>.tiii::«ii:t|.Ai.ti 1BQ 
Csrso cnrtoUtia-va<)lia di lire, 9 la'Dilla A . Bdtìji spcdlscè'ìfe pelisi grandi franco in (utla,Jtalia. Vendesi presso tutti i pi'incpali diughieri, 

farmacisti e profuniien del Regno^ g'Hai.'grossist:,di'MdanoV'ag<imniwillam e C ~~ Xini Cortesi e Beini — Gerelli Paradisi e Cómp. 
la U ( | f ( t e trovasi veadibile presso il parraccbiere A n g e l o G « r v a 8 U Ì t i in ?ia Marcatuvticobiu. 

lA 061H1I A d. aAI([lll.a 
B. A. ' 8.— ' 9,40 
a. A: u.à) 13.— 
B. A. ILEO ' 16.86 
B. A. '8.— 191S' 

Parlt^et Arritt 
*A/>. »Ai!iatLC,'A n t i a i ' 

A66 R.A.. B.ajr.„ 
11.10 ,8.T. UMi. 
I3.D6 'ttA. 1B.80. 
18,10 'B.T. IWS''' 

M0ll(eFfil;W 

, t;p,;;&pi;s,-ofiPjD .PA,ffxiAiro. 
Blnrrieaéaliva e ilepurtttlvik d e ) « a n a n e 

IVapoll, 4 Calata S.' itareo (caso propria). 

presentato al Ministero dell'intorno del Regno d'iLalia, Direzione Sanitìl, cbe non si op 
pone alla '"'."''•«=- ! ' ' 

Ad evlltiil>ii'i'6Ìe!Ì!|.i)ulibli'<o resti', iogamii'to da cquìvoolio pubblicità dallo 'alsifica* 
2iiinl dei prodottijfliiUll' )i°!>tta!j)itta, da slealp ìcoocorreuzu, h utile ricordare cbe i prodotti 
e lo l io irappo l*a|fEtano della Casa Krufeaitu Paxl la iao si voodouo osclcsiramente 
in Napoli, 4, Calala San Marco, presso la ddttb Casa, la'quale non ha saccursilii alti^Ve. 

llint„,J@;ige;;̂  auU«'Poccetla e sulla Scatola la Maria di fabiìrìci depositalia'if norma 
li»-tósi!,!;!., .•' " • • . • • • • .„. • • 

BSS ^ = 5 = = = r = T = = J i = w S 

*i-?w ANTlCANlZljE i mmK. 
fMAHOA III VAIUtlItCA OtLPOHtruVA) 

Questi, importanto prQparazìong^ senza o^serG 
una lìntur.1, possiedo la ficolii di ridonare liiiiha-' 
bilmonto ai capelli a alla barba il 'primitivo e 
naiurele coloro bloitdo, .eMNlnuio e nei'O, 
bellezza e vitalità come nei primi anni delia giV 
viuc2za. Non maccliia la pelle, ne la biancheria; 
impedisce la c a d n t n d n i ci^pelll,'n^ favorisce 
lo sviluppio, pulisce''iri'.tij)(r îii;a''f6rfora.' 

Una'sola b a l d g l i i i dell'AutloanlzIe 
Lan^ega basta por ottenére l'eilijtto desiderato 
e garantito. 

I.'AnlloaiiiiEle liOagrco:» ò l.a più rapida 
, delle preparazioni 'progressive finora conosciute : 
è preforibile i tutlo lo altro perebò la più efficace 
0 la più ecoaomica. 

' Chiedere il coloro cba si desidera ; biondo, 
castano o nero. 

Si voadspresso l'Aniiuiiiislrazione del giornale 
a l i Vrl i i l l » a lire a alla bottiglia di grande 
formato. 

Gli effetti, i pregi e le virtii .'ianumereToli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai inconteatabjli. Easa è 8np,friora 
alle altre tutte per la sua vertì e reale offloacU 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Ca|><eIU é «lelltt, Barbjfi , 
Una Tolta'próvatà la sf àdopsra'séiapfe. 

Lire iJ&Ù (a boiUglici. 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOIVClE&.^.,S. Salratòro, Ì 3 2 S „ W | I Z U 
I n Suàvafa' dàlie mistificazioai, chieder^ 

a tutti i profumieri e parriiòohieri là vera 

ACQUA CHINBf«À-RÌXZr 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « 11 IKIriuU ii^« 

fBMmmmmmBBammBaBaBm 

I, • rr-\'\ j.^tsi-'-^iffH 

séuiB. distt=iigf;ei'^ lo smallB 
dello Slabiliméoto 'fàriVàceatico ò . Cae-
«arini' di "Bológn'a, rititótsja' a pfeserya ] 
ì denti dalle malattie]cnj v^u'nó shffgetì|', ' 

Cna spatola. ^ i iBnt . , S O , 

Si Vende presso l'Atuministratiioue del 
gioraal» IL PKlULf. - . 

per UagoTs ì oap«lU «'la barba 
In castiiiif^ o in néro. 

Quasi» llatan pr«panta dalla prtmìaia pro­
fumeria Antonio IQaBgega 1 àm. praforirtiU ^àli. 
lau;|U«, «lira ^ ' f a ina Maolola ianoositi, g v , 
rantita sibta baB«iina ,8Dsl&Qza vanafloa,, 9Ò o«)r*. 
rosiva ; pir^lianta lioa' alflteÉaì 0 Jiosiaoia orgwìiohà 
vegetali^ la « l a che tinjià pcrfattaVniints 'aia"',' 
modo.-t&lo cho aèwQno'pnò aecorgoraèaa ohe ài' '' 
trat^. di qua tintara ^,1'uoiea cba purtapor^ando l,': 
la palla possa permaitera che le magoni» *pa-,, 
ricòaad'oòa ùba'àbmpllca lavatura. "»'IJa tni- . 
gliara di ijnantil al alino fino M óra tavohtaita; ' 
la pia perfetta e cha carto 'tisk cosaara'^ril^'"' 
di tatto, le altr«{ inttaa, parobft è varamlmtQ la ' 
prima,p)«paraxiona priva. alTatfo, di ni'trato d'ar^ t 
geatà '̂''xirramtf 'ó di piombò'; p r̂ t«U aaa pn- . 
roifativd roaó'tli'qDasliMlntQra è djroauto or." ' 
mai geneiale,. poiobò totli banuo 4! già abbkn- ' 
donate la altre tjalura, la laiggior parte prt- ' 
parate a baso di aitraloi 

Scài'ola uranie £. 4 — Pìceqh L. f^.&O,, 
Trovali yandibìlò in Odina prasio l'AmmU 

nislrsaiolia diil giorflali) R' Friati, Vi» della 
PrefoUora II. e. " 

Bagno Salso-Jodo-Bromata 
" effìcacissisio surrogato al BA^N'0.Dl,Mj4B.iS : 
e- Oa molti anni usato su larga base Jajnvat|,,.d9.iia!legL.e dal principali. Ospiti c|'Italia,, 

SI vende in scatole ognuna delle quali «ootiece la dose necessaria per nn bigmi, Prozio della scatola con. 
relativa istruzione lire O.SO. 

E Ì5 T R A T T O I T A m A R I ND O 
Nei disturbi di stooiaou causati da ipdìgestioq;, nelle nausac', aunoal&'nze, gunSuri ili stomaco, ecc. , il nostro, 

ì ì s t r a t t o d i T a m a r i n d o rieaóii.iefflcapiasiuio.far l̂ a sua^p^aler.^ttij a;;ioiie purgante, AV'flacone lire O.^O. 

Prodotti della Società Pa);iaaceut,ÌQa|,PBE'J,7' o C , Via Bprgqgqp.,. 8 - MILANO. 
In vendila presso tutte le principali farmacie ~ ' Dèpòsìio Genera^ . ^ ^ t ^ o u t o C o i u c a a a t t l - U d i n e . 

««PI 
Udine, 1898-

liniiiiP 
' Tip. Maioo B«rd«a«o. 
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